
Come BlackRock e JPMorgan stanno incatenando al neoliberismo
l’Ucraina che verrà

Il tema della ricostruzione dell’Ucraina, una volta cessato il conflitto armato con la Russia,
continua ad essere centrale per i grandi fondi d’investimento occidentali che hanno
individuato in essa una nuova e ingente fonte di guadagno per il settore privato, oltre che un
modo per legare economicamente e geopoliticamente Kiev alla sfera d’influenza occidentale.
Già nel 2022, infatti, il governo ucraino aveva ingaggiato la più grande società
d’investimenti al mondo, l’americana Blackrock, come consulente per pianificare la
ricostruzione postbellica della nazione, accettando di sottoporsi a una...
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